
        
    Segreteria Generale  

      Unità di Crisi  

 

DETERMINA A CONTRARRE 
 

OGGETTO: Proroga Accordo Quadro per l’affidamento del servizio di gestione canoni e traffico satellitare 
sistema INMARSAT 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, legge sulla Contabilità generale dello Stato, ed il suo 
regolamento, R.D.  23 maggio 1924 n. 827; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 e s.m.i.; 

VISTO  il D.lgs. 30 giugno 2011 n. 123, “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 
contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa” e s.m.i., a 
norma dell’art. 49 della Legge 196/2009; 

VISTO                    il D.P.R. 05 gennaio 1967 n. 18 e s.m.i., Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2025 n. 199 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 
dicembre 2025, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2025 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 43, con il 
quale è stata effettuata la ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative 
al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

VISTO il decreto del Presidente della repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla 
“riorganizzazione del Ministero degli affari esteri, come da ultimo modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160; 

VISTO il Decreto del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale n. 
1202/3408 del 18 novembre 2025, che disciplina le articolazioni interne delle strutture di 
primo livello dell’Amministrazione centrale, alla luce delle modifiche introdotte dal 
decreto del Presidente della Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160 sopra citato; 

VISTO il D.M. 19 gennaio 1990 n.034/258 bis di istituzione dell’Unità di Crisi; 

VISTO il D.M. n. 2234 del 14.10.2021, registrato alla Corte dei Conti il 02.11.2021, registrazione 
n. 2694, relativo al conferimento di funzioni di Capo dell’Unità di Crisi nell’ambito della 
Segreteria Generale al Cons. d’Amb. Nicola Minasi; 

VISTO il DM 5216/1 del 13 gennaio 2026 registrato alla DGRI con il quale il Ministro degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale ha attribuito le risorse finanziarie ai Dirigenti 
titolari dei centri di Responsabilità per l’esercizio finanziario 2026; 

VISTO il D.M. 1310/1/2026 del 20 gennaio 2026 con il quale sono state attribuite le risorse 
finanziarie, umane e strumentali per l’anno 2026 al Capo dell’Unità di Crisi; 

REGISTRATO ALL’UNITA’ DI 

CRISI AL N 1313/UDC/27 
   

REGISTRATO ALL’UNITA’ DI CRISI AL 
N. 1313/UDC/ 36 



VISTO l’art. 23, c. 1 della Legge 196/2009 e s.m.i.; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010 n. 136 art. 3 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi informativi 
automatizzati delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale”; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 
della L. 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO l’art. 17 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuano gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b) il quale dispone l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTI gli artt. 23 e 25 del D.lgs. n. 36/2023, rispettivamente in tema di ecosistema di 
approvvigionamento digitale e di piattaforme di approvvigionamento digitale; 

VISTA la determina di questa Unità di crisi n. 46 del 5 novembre 2024 con la quale è stata 
avviata la procedura di affidamento diretto alla società EUROPSAT s.r.l. dei servizi di 
gestione dei canoni e del traffico telefonico satellitare sistema INMARSAT per il periodo 
biennale dal 1^ gennaio 2025 al 31 dicembre 2026;  

VISTO l’Accordo Quadro n. 4799337 del 6 novembre 2024 tra questa Unità di crisi e la società 
EUROPSAT s.r.l. per la fornitura dei servizi sopra indicati relativamente a 120 SIM CARD 
per il periodo dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2026 per un importo complessivo per 
l’affidamento di € 115.000,00 (centoquindicimila/00) al netto dell’IVA;  

CONSIDERATO  che il succitato Accordo quadro stabilisce che l’importo concordato di € 115.000,00 
(centoquindicimila/00) al netto dell’IVA deve intendersi quale importo massimo 
dell’affidamento e che una volta esaurito il predetto ammontare il contratto cesserà di 
produrre effetti;  

TENUTO CONTO  che il decreto di questa Unità di crisi n. 197 del 19 dicembre 2024 di approvazione 
dell’Accordo Quadro in parola, stabilisce ugualmente che l’importo di € 115.000,00 
(centoquindicimila/00) rappresenta il limite massimo di spesa al cui raggiungimento il 
contratto cesserà di produrre effetti;  

PRESO ATTO  che, dal momento della stipula dell’Accordo Quadro il 6 novembre 2024 al 30 settembre 
2026, a causa del deterioramento delle condizioni di sicurezza a livello globale, si è reso 
necessario, come previsto nel medesimo accordo quadro, attivare ulteriori 16 SIM CARD 
da destinare alle sedi diplomatiche italiane all’estero onde evitare interruzioni dei 
collegamenti telefonici satellitari che metterebbero a rischio l’incolumità delle comunità 
presenti nelle aree di crisi; 

ACCERTATO  che l’aumento del numero delle SIM CARD a disposizione ha incrementato i costi mensili 
sia del canone che del traffico satellitare, incremento non prevedibile al momento della 
sottoscrizione dell’Accordo Quadro del 6 novembre 2024; 



PRESO ATTO che, a seguito del pagamento della fattura n. 366/SAT emessa da EUROPSAT s.r.l. in data 
22 settembre 2026 e relativa al traffico telefonico satellitare di agosto e ai canoni di 
settembre, a fronte dell’importo massimo concordato di € 115.000,00 Euro la disponibilità 
residua risulta pari a € 8.686,25;  

CONSIDERATO che, sulla base degli importi medi delle fatture fino ad ora emesse da EUROPSAT s.r.l., 
appare prevedibile la cessazione anticipata rispetto al 31 dicembre 2026 dell’Accordo 
Quadro per raggiungimento dell’importo massimo stabilito; 

TENUTO CONTO che questa Unità di crisi, al fine di evitare ogni interruzione del servizio di telefonia 
satellitare, ha già contattato altri operatori economici specializzati nel settore delle 
comunicazioni satellitari, richiedendo i preventivi di costo onde procedere all’affidamento 
di un nuovo Accordo quadro per la fornitura e gestione dei servizi in oggetto; 

TENUTO CONTO che gli operatori economici contattati devono verificare, ai fini dell’accuratezza del 
preventivo di costo, la portabilità dalle società proprietarie dei numeri telefonici, e che 
tale verifica comporta un allungamento dei tempi di riscontro;  

CONSIDERATO che, nelle more, appare essenziale assicurare la continuità delle prestazioni in parola onde 
garantire alle Rappresentanze diplomatico-consolari la possibilità di effettuare 
comunicazioni satellitari di emergenza in situazioni di pericolo e in particolare in caso di 
evacuazioni di connazionali; 

VISTO l’articolo 120 co. 11 del D. Lgs. 36/2023 che prevede, in casi eccezionali nei quali risultino 
oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di affidamento del 
contratto, la proroga del contratto , per il tempo strettamente necessario alla conclusione 
della procedura, con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa 
determinare situazioni di pericolo alle persone, oppure nei casi in cui l’interruzione della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che 
è destinata a soddisfare; 

RITENUTO che l’interruzione del servizio di comunicazione satellitare nelle more della selezione di un 
altro operatore economico integrerebbe le fattispecie di pericolo alle persone e grave 
danno all’interesse pubblico sopra indicate; 

CONSIDERATO opportuno, alla luce di quanto sopra, prorogare l’Accordo Quadro con EUROPSAT s.r.l. 
fino al 31 dicembre 2026 con un aumento dell’importo del plafond contrattuale 
quantificato in € 14.000,00 (quattordicimila/00), mantenendo inalterate le prestazioni e le 
condizioni contrattuali stabilite nello stesso Accordo Quadro; 

DETERMINA 

-di prorogare, ai sensi dell’art. 120, comma 11, del d.lgs. 36/2023, il servizio di gestione canoni e traffico 
satellitare sistema INMARSAT di cui all’oggetto in favore dell’operatore EUROPSAT s.r.l. con sede in Roma, 
Via della Maglianella, 71 – 00166, fino al 31 dicembre 2026; 

 
-che la spesa connessa alla presente procedura è destinata a trovare copertura negli ordinari stanziamenti 
di bilancio del capitolo 1156/PG 1 Esercizio Finanziario 2026, e non supererà l’importo complessivo di € 
14.000,00 (quattordicimila/00) IVA esclusa; 
 
-di nominare – ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 15, comma 3, del D.Lgs 36/2023, – quale 
Responsabile Unico del Procedimento Min. Plen. Nicola Minasi, Capo dell’Unità di Crisi. 

 
Roma, 1° ottobre 2026    
         
         
      Firmato – Nicola Minasi 


